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I 
e la Repobalic a 

o il voto di maggioranza 
che ha consacrato l' indirizz o re-
pubblicano della a Cri -
stiani! , cinque dei sei partit i na-
zionali che nel lontano 1943 si po-
sero alla testa del movimento di 
l iberazione e di r innovamento de-
mocratico del Paese, si sono or-
mai schierati apertamente per  la 

. Se accanto ad essi 
si pone il Partit o repubblicano 
storico, rimasto estraneo al Fron-
te dei , risult a evidente co-
me, ad un mese dal referendum, la 
schiacciante maggioranza delle 
forze poli t ich e organizzate siano 
in a sulla linea della -
pubblica, contro i Savoia e con-
tr o la monarchia. 

a volontà popolare, che fin 
dall ' inizi o impresse un energico 
carattere repubblicano alla lott a 
antifascista, per  l ' indipendenza e 
la libertà , trov a la sua netta 
espressione in questo schieramen-
to concorde delle forze democra-
tiche nazionali, con la solo ecce-
zione del Partit o liberale, la cui 
involuzione monarchica s'è del re-
sto logicamente accompagnata con 
un distacco dal le posizioni since-
ramente antifasciste ch'esso dap-
prim a sembrava volere occupare e 
con uno sli t tamento verso posizio-
ni di retriv o conservatorismo so-
ciale e polit ico. 

Questo pronunziamento repub-
bl icano di tutt i i partit i democra-
tic i rappresenta una prim a gran-
de vittori a delle forze popolari 
italiane, le quali , in certi casi, 
hanyo dovuto imporr e la lor o vo-
lontà a dirigent i che contavano di 
speculale indefinitamente sopra 
un equivoco ermetismo, e che, con 
il lor o stesso atteggiamento, ave-
vano aval lato la speranza dei 
grupp i e ceti p iù reazionari di 
trovar e ad un cer to. momento 
una base di manovra monarchica 
all' intern o di partit i i cui or-
ganizzati erano sostanzialmente 
orientati , fin dall ' inizio , verso la 
soluzione repubblicana. 

Questo è apparso chiaro, per 
« e m p i o, nel corso di tutt o i l Con-
gresso democrist iano e specialmen-
te nel corso della seduta che ha 
preceduto le votazioni sull 'ordin e 
del giorno istituzionale, quando la 

e maggioranza dei dele-

 CON UTAH A 

a è sfavorevole alla modifica delle clausole finan-
ziarie - A Parigi si discute, sul futur o della flotta italiana 

e continuano i lavori alla 
Conferenza dei  quattr o i 
degli Esteri per  la discussione e la 
redazione dei trattat i di paee con 
i paesi ex nemici, giunge notizia a 

a che i l governo sovietico ha 
o l'ambasciatore italiano a 

a — a quanto riferisce l'ANSA 
— di essere disposto ad una revi-
sione a dell'armistizi o con 

. 
Tale passo diplomatico che può 

apparir e in contraddizione con i 
lavor i della Conferenza di Parigi, 
è i n dirett a connessione invece con 
l'attivit à che da circa un mese le 
cancellerie di Washington, a 
e a stanno svolgendo per  ad-
divenir e ad una modifica delle 
clausole d'armistizio , nella previ-
sione che i vari problemi della pace 
con , ancora dibattuti , non 
trovin o una pronta soluzione. 

o delle vari e po-
tenze in rapport o a tale questione 
è tuttavi a discordante e rappresen-
ta di per  se stesso un nuovo ele-
mento rivelator e delle different i 
posizioni del governi di , 
Washington e a nei riguard i 

. 
l progetto original e nord ame-

ricano proponeva infatt i che, in de-
roga alle clausole dell'armistizi o 
cosidetto lungo, fossero concesse 

a maggiori libert à di natura 
economico-finanziaria e politica. a 
Gran Bretagna invece, qualche 
giorno, fa restituiv a a Washington 
i l progetto stesso, al quale aveva 
apportato alcune modifiche, tenden-
t i a farl e conservare i privileg i 
economici di cui essa gode per  ora. 

l punto di vista sovietico, pone 
e l'accento sulla necessità che 
, oltr e ad ottenere maggiori 

libert à nel campo politico, sia sgra-
vata dal peso delle clausole finan-
ziarie, di cui hanno fino ad oggi 
beneficiato largamente le potenze; 
con grave danno dell'economia e 
della ricostruzione italiane. 

*,« J».ra«fcr* , ^  ,u^,5&?JV35Xff i S 
nel conte Jacini e nei suoi uomi-
ni non soltanto i fedeli di Casa 
Savoia ma anche i rappresentanti 
dell 'al a e agrari a > della democra-
zia cristiana. » 

Qualcuno voleva sostenere ieri 
aera, commentando i l discorso 
conclusivo dell 'on. e Gasperi, e 
il tono pieno di cautela con cui 
egli, anche questa vol ta ha evi-
tato di lasciarsi uscire di tr a 
i denti la parola < repubblica >, 
che non soltanto il conte Jacini, 
ma Forse lo stesso segretario ge-
nerale del partit o ha dovuto su-
bir e a mal incuore il voto di mag-
gioranza del Congresso. Noi, ben-
ché i l v ino repubblicano del-
l'on . e Gasperi appaia necessa-
riamente ad ogni buon intenditor 
alquanto annacquato, non abbia-
mo ragione di dubitar e che l'at -
tuale Presidente del Consigl io, il 
quale ha sempre predicato i l suo 
rispettoso ossequio per  le norme 
democratiche, non si disponga ad 
applicar e fedelmente, seppure con 
la pal la di p iombo ai piedi di 
una grossa frazione monarchica e 
< agrari a >, la linea indicatagli 
dall a stragrande maggioranza dei 
suoi organizzati. A noi import a 
soprattutt o che questa maggioran-
za esista e che il Partit o demo 
i ristian o si sia finalmente deciso, 
in questo modo, a scegliere i l suo 
posto nel la battagl ia ' imminente 
per  scacciare i Savoia dal la vit a 
dello Stato e fondare su basi soli 
de la nuova a ital iana. 

o della monarchia, 
l 'eliminazion e dei principal i com-
plic i del fascismo, i Savoia, dal 
potere dello Stato, rappresenta il 
prim o passo verso i l r isanamento 

f»rofondo della vit a nazionale e 
a costruzione di uno stabi le regi-

me democratico nel nostro Paese. 
e masse demo-cristiane, v in -

cendo le ri luttanz e sornione e le 
e resistenze di molt i diri -

genti, portano oggi, co 'n la dichia-
razione repubblicana del lor o par-
tito , una attesa chiarificazione 
a questa battagl ia e a questa vit -
toria . E' ciò che importa . Che, 
oramai, i l verdetto del 2 giugno 
trov i i maegiori partit i italian i 
schierati sul la stessa l inea e per 
questa ragione si profili , oramai, 
quasi già scontato in anticipo. 

O A 

ni dal governo di a ai quattr o 
i degli Esteri a proposito 

delle spese sostenute a in 
regime di occupazione, rivel a che 

a ha pagato già una somma 
di 403 miliard i per  prestazioni va-
ri e agli Alleat i e 394 miliard i per 
spese di cobelligeranza. A queste 
cifre, che sono ancora lontane dal 
vero peso finanziari o sopportato 

, vanno aggiunti gli im-
ponenti contribut i dati dall'indu -
stri a fe dall'agricoltur a italiane. Al -

la fine del 1943 11 numero degli sta-
biliment i industrial i requisiti dagli 
Alleat i ammontava a 1900. 

 danni provocai dagli inglesi 
nel boschi a meridionale 
superano il valore che è stato da 
loro fissato per  11 rimborso, che, 
com'è noto, è stato stabilit o sol-
tanto nel calcolo del prezzo del le-
gno asportato senza tener  conto 
della distruzione di un vasto patri -
monio forestale 

e requisizioni degli stabilimen-
ti industrial i da parte degli allea-
t i e i danni subiti dal nostri pa-
trimoni o forestale fanno aumentare 
di altr i quattrocento miliard i le 
spese sostenute . 

Questo fa comprendere perchè 

la Gran Bretagna si sia di nuovo 
opposta, per  via ufficiale, all'even-
tuale revisione dell'armistizio . 

Si apprende intant o da Parigi che 
anche oggi ha avuto luogo a Pa-
lazzo del o la prevista 
riunion e del i degli Esteri. 

Al termine della riunion e si è ap-
preso che i i degli Esteri 
delle quattr o potenze, dopo aver di-
scusso i l futur o delle forze navali 
italian e avrebbero deciso che, una 
volta soddisfatte le richieste della 
Grecia e a Jugoslavia, la par-
te della flott a italiana che risul -
tasse in eccedenza oltr e i limit i 
fissati per , verrebbe distri -
buit a equamente tr a le quattr o 
grandi potenze. 

Il Ministro delle Finanze 
propone una riduzione 

delle tasse sugli spettacoli 
l o delle Finanze, com-

pagno Scocclmarro, ha elaborato 
uno schema di provvedimento le-
gislativo che sottoporrà prossima-
mente all'approvazione del Consi-
glio dei . Con tale provve-
dimento la pressione fiscale sui 
pubblic i spettacoli viene notevol-
mente ridotta . 

Per i teatri liric i o di prosa la 
pressione fiscale scende infatt i dal-
la percentuale attuale sugli incas-
si del 30-32% al 15% e anche ai 
12% per  alune più modeste e più 
popolari attivit à artistiche (spetta-
coli organizzati in sedi provviso-
rie, trasportabil i ecc.). 

Per  1 cinematografi la percentua-
le viene ridott a dal 40-47% al 15-
30-40% secondo i l prezzo dei bi -
glietti . n tal modo verrebbero age-
volati i cinematografi dei piccoli 
centri , e della periferi a mentre ver-
rebbero maggiormente colpit i 1 lo-
cali di lusso. 
'  Accogliendo inoltr e una richiesta 

fatt a da tutt i gli sportivi lo sche-
ma contempla una riduzione al 18% 
dell'attual e tassazione del 32-34%, 
che colpisce gli incassi delle mani-
festazioni sportive e della tassa-
zione del 41-43% sul bigliett o di 
ingresso alle corse. l diritt o era-
rial e per  gli incassi è limitat o nel-
la misura del 6%, aliquota da rite -
nersi congrua data la nuova più 
rigorosa disciplina di accertamento. 
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 problemi della Costituente 
nei i di o e i 
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Gl i iscritt i al,  j>er  Vanno 19*0 ammontano fino 
ad oggi a 1.870.707 membri - 49 milioni e 889 mila lire 
sottoscritte al prestito  la vittoria della
a avuto o ieri l 'annunzia' 

ta seduta plenaria del Comitato 
Centrale del Partit o Comunista 

o al cui ordin e del giorno 
sono iscritti , com'è noto, due pun-
ti : 1) l programma del . per 
la Costituente (relatore o 
Scoccimarro); 2) Organizzazione 
della lotta elettorale (relatore Um-
berto Terracini) . 

Sono presenti, sui 70 componenti 
l C. C , 61 compagni, fr a i quali 

tutt i 1 membri della direzione, ad 
eccezione dei compagni a e 

i Causi. 
All a presidenza dell'assemblea 

vengono designati 1 compagni com-
ponenti la Segreteria del Partito , 
Palmir o Togliatti , , Scocci-
marro , Secchia e . 

Prende subito la parola il com-
pagno Scoccimarro, relator e sul pri -
mo punto dell'o.d.g., 11 quale, dopo 
un accenno alla necessità di richia -
mare i l Partit o ad una severa vlgl -

O O LA À 

Un rapport o Corbino ai capi monarchici 
sui tentativi per  rinviar e la Costituente 

 in casa  a cui partecipano Acquarone,  Torretta, Bergamini e
zio -  di Vittorio  e la rinuncia di Umberto come mezzo per 
ricreare una verginità alla mojpirchia - Un piano di controllo della stampa conservatrice 

 giornali della Capitale hanno 
più volte raccolto in questi giorni 
la voce di una prossima abdicazio-
ne di Vittori o Emanuele; l'altr o ieri 
un'agenzia straniera riferiv a di un 
viaggio di Umberto a Napoli per 
strappare al padre i l consenso al-
l'abdicazione. Tali voci sono da met-
tere in*  relaziorie con là situazione 
dì grave allarm e che regna nei cir -
coli monarchici della Capitale di -
nanzi al netto profilars i nel paese 
di una grande maggioranza repub-
blicana. a tutt a una serie di e le-
menti e di indizi è lecito ritener e 
che Casa Savoia e i gruppi reazio-
nari e conservatori a lei fedeli, im-
pegnati in un estremo tentativo di 
ottenere i l rinvi o della Costituente. 
stiano contemporaneamente e affan-
nosamente studiando i l modo e la 
opportunit à di un grande manovra 

"Poss o 
dichiar a 

aver fallato, , 
De Gasper i 

Le e di e con i i -
i nel o del e del Consiglio al 

o della a a - i e 
i o uno slittamento del o a a 

La giornat a roman a 
di Paul Eluar d 

Nella mattinata di ieri i l poeta 
francese, compagno Paul Eluar d sì 
*  recato alle Fosse Ardeatine, per 
rendere omaggio ai caauu romani 
per la libertà . 

Eluar d è stato, quindi , ospite del 
Sottosegretario agli Esteri, compa-
gno Negarville, ad una colazione, 
alla quale hanno partecipato i l com-
pagno Togliatti , i l Vice-Presidente 
Nenni e il ministr o . 

Nel pomeriggio i l grande poeta 
francese è intervenuto a un r ice-
vimento in suo onore, offerto dalla 
direzione de à al Grand -
tel al quale hanno partecipato nu-
merosi invitati , tr a cui i l Presiden-
t e della Consulta, Conte Sforza, i ] 
sottosegretario agli Esteri; compa-
gno Negarville, i l o Pleni-
potenziario di Francia, i l Console 
di Francia, diplomatici inglesi e 
sovietici, 11 generale Nobile, i l pro-
fessor  Cerletti , i l prof . i della 

a  artist i  letterati romani. 

A l termin e della giornata di ieri 
ha preso la parola, al congresso de-
mocristiano, l'on. e Gasperi. 

. e Gasperi ha prim a di tut -
to tenuto a rispondere all'articol o 
di fondo pubblicato ieri dal-
l' « Unit à ». 

. e Gasperi si è dichiarato 
felice che qualche sua parola, an-
data forse oltr e i l suo pensiero, ab-
bia fruttat o una risposta così «disci-
plinat a e lontana da ogni violenza ».. 
Egli si è dichiarato d'accordo con 
le conclusioni dell'articol o ed ha 
affermato di non aver  voluto far e 
alcun appello alla violenza privata . 

i allo scambio di tele-
grammi con Togliatti , e Gasperi 
ha poi affermato di non respingere 
e di non voler  attenuare le possi-
bilit à di collaborazione alla Costi-
tuente, ma di condizionare tale col-
laborazione a reciproca franchezza 
e chiarezza di programma e allo 
svolgimento delle elezioni politiche 
in clima di libertà . 

e si è dichiarato pronto a 
rettificar e quella part e delle sue 
informazioni , sui fatt i di Andri a e 
di Calabria, che risultassero ine-
satte. Egli ha dichiarato che di ta-
l i fatt i non intendeva attribuir e la 
responsabilità alla e del 
Partit o Comunista. 

Per  quanto riguard a l'allusione 
alle armi sbarcate a Chioggia e a 
Bar i egli ha dichiarato di aver  fat-
to ripetut i cenni di diniego alla 
voce  vengono dalla a », par-
tit a dalla platea. 

A proposito'della a egli ha 
affermato di trovar e naturale che 
i comunisti si sentano solidali con 
questo paese che è lo stato prole-
tari o per  eccellenza. Egli fa in se-
guito un malizioso accenno ad al-
tr e « natural i psicologiche connes-
sioni > di cui si affrett a però a di-
chiarar e di non essere a conoscen-
za; caso mai esistessero egli si au-
gurerebbe che fruttassero a 
quella protezione da part e del-

S che, egli insinua, ottengono 
i comunisti di altr i Stati. 

. e Gasperi ha poi condì 
zlonato la collaborazione con il 
Partit o socialista ad una maggiore 
autonomia del P. Sn sia pur e nel 
quadro del patto di unit à d'azione 
con i comunisti, e ad un accordo 
ben preciso su pregiudiziali fon-
damentali, più precisamente ad un 
accordo preventivo su taluni punti 
essenziali della nuova Costituente. 

A questo proposito egli si è mostra 
to preoccupato per  la richiesta so 
cialista di un parlamento unicame-
ral e e della scuola di Stato. 

e la mattinata e i l pome-
riggio di ieri erano sfilati alla tri -
buna numerosi orator i che avevano 
discusso l'indirizz o politic o genera-
l e del Partito : tr a essi , che 
in un applaudito discorso ha richie-
sto una differenziazione del Partit o 
della . C. dal partil i di destra, e 
una collaborazione con le sinistre, 
e l'on. Gronchi, il quale ha critica -
to la politica dello «splendido -
lamento > fin qui seguita dalla . C. 
ed ha messo in guardia i l Partit o 
dai pericoli derivanti da un certo 
nazionalismo che affior a nelle ma-
nifestazioni per  Trieste degli ade-
renti alla . C. e dalla cieca paura 
l i quello che il fascismo definiva 11 
« pericolo bolscevico ». 

elettorale per  i l caso che il tenta-
tiv o di rinvi o fallisse. Sulla scorta 
di informazioni da ottima fonte sia-
mo in grado di dare notizia di una 

e riunion e che si è tenu-
ta i l 17 scorso in casa di una nota 
famigli a di grandi pescicani del-
l'industria , i Feltrinelli . AJla ri>fc-
riione hanno partecipato i l duca 
Acquarone, in rappresentanza diret -
ta dei Savoia, i l presidente del Se-
nato in liquidazione marchese del-
la Torretta , i l sen. Bergamini, l'on. 
Porzio e i l noto calunniatore degli 
impiegati o del Tesoro 
Epicarmo Corbino, 

n tale riunion e è stata discussa 
l'opportunit à di un grande colpo 
dj  scena alla vigili a della Costituen-
te, per  ricrear e una verginit à alla 
monarchia compromessa: abdica-
zione di Vittori o Emanuele i l vec-
chio e susseguente rinunci a di Um-
berto a favore di Vittori o Emanuele 
i l piccino. l o Corbino ha 
proposto una mossa ancora più 
avanzata: i l ritir o di tutt a Casa 
Savoia a somiglianza di quanto era 
stato fatto da Alfonso  in Spa-
gna. Contro l'audace Epicarmo è 
insorta la cautela del sen. Berga-
mini , i l quale ha fatt o notare che 
purtropp o la monarchia spagnola 
non è ancora tornata sul trono, e 
non è propri o sicuro che ci ritornì . 
Corbino, ad ogni modo, appoggiato 
da Porzio, ha insistito sulle difficil i 
prospettive di una campagna elet-
toral e impostata sulla difesa palese 
e totale di Casa Savoia e degli uo-
mini che la impersonano: in parti -
colare Corbini o e Porzio hanno la-
mentato vivacemente .che i Savoia 
abbiano voluto presentare alla con-
sultazione elettorale le liste aper-
tamente monarchiche ed hanno so-
stenuto che tattica più util e per  la 
monarchia sarebbe stata appoggiar-
si ad una concentrazione di destra. 
la quale avrebbe avuto possibilità 
di mascheratura e di manovra mol-
to più ampie. 

a part e più interessante della 
riunione è stata fornit a dalla rela-
zione, di particolar e gravità, che il 
Corbin o — o del Tesoro 
nell'attual e Governo che ha ema-
nato la legge sul 2 giugno — ha 
fatt o sui passi da lui compiuti pres 
so i l rappresentante dello stesso 
Comando Alleato onde ottenere un 
rinvio  della Assemblea ( i s t i t uen-
te. F/ risultat o che i passi non ave-
vano sortit o alcun effetto per i l de-
siderio esplicito degli angloameri-
cani che il prossimo trattat o di pa-

ce sia firmato  da un governo ita-
liano legittimat o dall'elezione popo-
lare. l tenace o del Tesoro 
ha dichiarato peraltr o ai convenuti 
che non erano perdute tutt e le spe-
ranze: egli ha tenuto a sottolineare 
le prospettive che potevano essere 
Qflfert e i della. sttu*»?ione 
alimentare e ha'fatt o esplicita e si-
gnificativ a menzione alla possibili-
tà che la Costituente non si potes-
se tenere per  sopravvenuta tensio-
ne interna (o in parole più sempli-
ci per  le provocazioni monarchi-
che). 

Nel corso della riunion e è stato 
discusso un più preciso coordina-
mento di tutt a la stampa reaziona-
ria  e conservatrice. Secondo i l pia-
no elaborato i l neo capo dell'Uffi -
cio Stampa del Partit o , 

i Barzini j . , verr à assumendo 

di fatt o i l controll o del quotidiano 
Tempo, mentre o Anglollll o 
avrebbe l'incaric o di organizzare 
una edizione milanese del Tempo 
che si presenterebbe nei prim i die 
ci numeri con un carattere di vio 
lento estremismo pseudo-rivoluzio-
nari o p « convergere vpl rapida--
rnente su posizioni di estrema de-
stra. A cura del quartett o Barzini -

a Giovanna-Acquarone-Berga-
mini verrebbe varato un numero 
unico di propaganda monarchica 

Particolar e interessante, anche se 
una del tutt o inedito: nel corso del-
la discussione è stato rivendicato a 
Vittori o Emanuele Orlando, capo-
Usta della concentrazione dei «quat-
tro», l'onor e di aver  redatto i l fa-
migerato proclama di Badoglio, do-
po i l 25 luglio, su « la guerra con-
tinua... ». 

lanza democratica contro ogni ten-
tativ o di provocazione fomentata 
dalle forze reazlonarfe allo scopo 
di rendere i le elezioni 
del 2 giugno, passa ad esporre 11 
programma del Partit o per  la Co-
stituente. Questo programma si 
riassume in tr e punti essenziali: ri -
form a costituzionale, riform a indu-
striale, riforma  agraria. Scocclmar-
r o chiarisce poi 11 carattere sociale 
della repubblica democratica parla-
mentare che è oggi l'obbiettiv o del-
la politica del Partit o e accenna 
alla necessità che la nuova Costi-
tuzione sia  preceduta da una di-
chiarazione del diritt i del lavorato-
r i in cui sia affermato 11 principi o 
del diritt o al lavoro. Successiva-
mente egli sviluppa i princip i ge-
nerali ai quali deve i la 
nuova costituzione riassunti in que-
sti punti : 1. garanzia di tutt e le li -
bertà popolari; 2. nuovo concetto 
della proprietà ; 3. controll o popola-
r e su tutt a la vit a dello Stato; 4. 
diritt i della donna e dei giovani; 5. 
ogni potere e autorit à deve trarr e 
origin e dalla volontà del popolo. 
Passando a parlar e degli aspetti 
concreti della nuova Cjatituzlone, 
Scoccimarro afferma che nel qua-
dr o dello Stato repubblicano, par-
lamentare e non presidenziale, oc-
corr e far  largo posto al decentra-
mento e alle autonomie locali con 
elettlvit à di tutt e le cariche (aboli-
zione del Prefetti). Un regime di 
autonomia speciale sarà necessario 
per la Sicilia e la Sardegna. Occor-
r e e creare un vero potere giu-
diziari o con l'ammissione del prin -
cipio elettivo per  alcune cariche 
della magistratura. 

Scoccimarro fissa poi nel seguenti 
punt i i princip i della riform a in-
dustriale: concezione e limit i della 
nazionalizzazione della grande in-
dustri a e delle banche; trasforma-
zione e nuove funzioni del l ' in i ai 
fini  della ricostruzione e della rior -
ganizzazione industrial e del Paese; 
Consigli di gestione; controll o del-
le società finanziarie; sviluppo pic-
cole e medie . E per  la ri-
form a agraria: espropriazione della 
grande propriet à assenteista e delle 
grandi ar.!*Aid &  (.«pttall&te ; "  revisio-
ne delle terr e usurpate; revisione 
dei patti agrari ; difesa e sviluppo 
della piccola e media proprietà ; 
Consigli di gestione o di fattoria ; 
istituzione di un « Fondo agrari o ». 

Oltr e ai problemi delle riform e 
che o sulla struttur a politi -
ca ed economica del Paese, Scocci-
marr o espone un programma poli -
tico di immediata attuazione per  11 
nuovo governo che uscirà dalle ele-
zioni. o aver  accennato alla si-
tuazione economica, politica e mo-
ral e in cui si trov a oggi 11 popolo 
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Le pensioni vanno e e aumentate 
Nuov o appèll o dell a C. Q. I. L. al govern o 

Come già abbiamo annunciato la 
. si sta attivamente interes-

sando in questi giorni per  migl io -
rar e le gravi condizioni dei pen-
sionati, ed i n particolar  modo di 
quelli della Previdenza Sociale. 

n seguito al mancato esito di un 
provvedimento recentemente dispo-
sto dal o del o e dal-
la Previdenza Sociale, la . 
ha rivolto  ier i i l seguente appello 
al Governo: 

« a Confederazione Generale -
liana del , conscia delle d i -
sagiatissime e penose condizioni di 
tutt i i pensionati ed in modo parti -
colare dì quelli della Previdenza so-
ciale, ha chiesto da tempo al Go-
verno provvedimenti adeguati per 
dare possibilità di vit a a questi one-
sti cittadini , che hanno consumata 
gran part e della propri a esistenza 
nel lavoro. -

Sappiamo che in seguito alle no-
stre insistenti pressioni, era stato 
psedisposto dal o del -
voro e della Previdenza Sociale un 
provvedimento che non ha avuto 
corso. 

E* bene tenere presente che, a 
part e il carattere sociale per  cui un 

tale provvedimento si impone,
pensionati hanno contribuito , nel 
corso della lor o vit a lavorativa, a 
formar e i fondi di pensione, con 
trattenut e che spesso rappresenta-
vano già un sacrificio e che la sva-
lutazione della moneta non avrebbe 
decimato se un o più ocula-
to dei fondi di risèrva fosse stato 
predisposto da part e degli enti in -
teressati. 

a vit a dei pensionati diventa 
sempre più difficil e e non c'è gior-
no in cui, da ogni angolo , 
non giungano alla . messag-
gi, ordin i del giorno, telegrammi 
per  chiedere i l suo intervento. 

a Confederazione Generale -
liànaVdel o che sa quanto le 
richieste dei pensionati siano g iù 
ste ed oneste, r ivolg e un nuovo ap-
pello, non solo al Governo, ma a 
tutt o i l Paese. Essa è pienamente 
consapevole che l'aumento delle 
pensioni comporterà un onere non 
indifferente, anche per  i l bilancio 
dello Stato; ms si tratt a di invalid i 
del lavoro o di vecchi lavoratori , 
che non hanno altr e possibilità di 
vita , all'infuor i della lor o pensione. 

Ci auguriamo che i l Governo ac-

colga con la massima comprensione 
questo appello e proceda con la 
massima urgenza ad emettere un 
provvedimento che sollevi questi 
benemeriti lavorator i dalla miseria 
e dalla fame». 

Le importazion i d i carbon e 
dagl i S. U. completament e cessal e 

Nel corso di una conferenza stam-
pa i l capo della missione a 

A signor y ha ieri 
fornit o alcune precisazioni sugli 
approvvigionamenti di carbone. 
Egli ha dichiarat o che, in seguito 
al mancato componimento dello 
sciopero iniziat o dai minator i de-
gli Stati Unit i i l 1. aprile, l e spedi-
zioni di carbone verso a sono 
completamente cessate. i conse-
guenza i riforniment i previsti per 
due mesi dovranno bastare per  tre. 
Egli ha aggiunto che se lo sciope-
r o non verr à risolto entro i l 15 
maggio fr a due mesi l'attivit à indu-
strial e italian a e i l programma di 
ricostruzione dovranno subire un 
grave arresto. £ 

l nostro o spedala) 
*  aprile. — Nell'attuale 

compagine governativa polacca tono 
rappresentati tei partiti . Quattro di 
essi formano un blocco. Essi sono: il 

 Operaio  tt 
Partit o Socialista  il 

 contadino (S£~); 
U  (SJ>., corri-
spondente, press'a poco, al nostro 

 d'Azione). 
Gli altri due partit i sono: i l

 contadino
che è il  partito di  e il 

 del  (SJ>  ̂ cattolico). 
ti capo di Quest'ultimo partito è

piel, che è anche i l « leader  > della 
corrente conservatrice del partito. 

 però, nello stesso partito, una 
ala spiccatamente progressiva, rap-
presentata da  Alla medesi-
ma ala potrebbero ascriversi i gior-
nalisti di uno dei due eruppi che 
oggi formano la redazione del ffior 
naie cattolico  i jutro*  (Oggi e 
domani). Questo gruppo accetta tutte 
te riforme sociali proposte dai partiti 
marxisti, mantenendo nei loro con-
fronti  solo delle riserve ideologiche. 

a superflua « puramente forma-
le, poiché nessuno dei due partiti 
marxisti polacchi pone limit i di fede 
a coloro che vogliono farne parte 

 quattro partiti hanno ' alla base 
della loro alleanza quel vasto e co-
raggioso plano di riforme economiche 
e sociali che oggi si va attuando in 
terra polacca. 

1 punti essenziali di questo plano 
sono: la riforma agraria, con retati 
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va espropriazione e ridistribuzion e 
del latifondo, e la nazionalizzazione 
delle industrie che impiegano più di 
SC lavoratori. 

Sono questi i punti, è quasi super-
fluo notarlo, su cui si è scatenata la 
opposizione interna ed estera contro 
i l programma del governo polacco.

 basta percorrere le strade del-
la  basta osservare le grandi 
rovine che ne punteggiano U corso e 
le grandi ricchezze natural i che 
attendono di divenire ta salvezza 
comune di tutto un popolo, per  com-
prendere che soltanto una politica co-
raggiosamente democratica può assi-
curare al paese, nello spazio di pochi 
anni, un grande avvenire economico. 

 è rappresentata da 
 che è capo del

ed è anche Vice  del-
i'attual e governo. Secondo la corretta 
terminologìa politica non si potrebbe 
definire opposizione quella di un par-
tito che pure partecipa al governo, 
ma net caso di  il  termi-
ne è più che appropriato. 

Quali sono le forze che oggx gra-
vitano attorno a quest'uomo che, ab-
bandonato il governo fantoccio di 

, venni nel giugno scorso a 
Varsavia per entrare nella compagine 

governativa? Si potrebbe 
che toh forze sono abbastanza veste 
e varie. Soprattutto varie: vanno in-
fatti dal contadino che è malconten-
to, senza sapere perchè, al vecchio 
latifondista espropriato (con relativa 
clientela), per toccare infine certe 
manifestazioni illegali di brutale ter-
Torismo. 

Non vogliamo, con questo formu 
lare neppure lontanamente un'accusa 
diretta al capi responsabili del partito 
di . Certo è. però, che le 
lunghe liste di terroristi pubblicate 
da molti giornali polacchi reoV.no 
troppo spesso, accanto al nome del-
l'assassino arrestato, il  numero del 
la tessera del P-SX. 

 armato, per VorgailzzazUme 
terroristica fascista polacca, viene da-
gli agenti di Anders, e U traffico — 
come i stato documentato — si sool-
ge sulla frontiera con la zona tede-
sca controllata 'tagli inglesi. Su que-
sta frontiera sono stati pescati e ar-
restati, dalle forze di polizia polacche, 
vari agenti di Anders. " 

Saranno casuali coincidenze, questa 
degli agenti di Anders e della fron-
tiera con la zona inglese, come la 
voce che il  governo inglese appoggi 
pienamente  Certo è, 

compito che quello programmatico 
del partito.  discorso di Churchill a 

 sbandierato e incensato dai 
nuovi moschettieri di llikolajczyk 
sull'organo centrale del partito a Var-
savia, la Gazeta , fu invect 
attaccato da quasi tutta la stampa 
provinciale del partito, attorno allo 

rispondere però, che Anders e e di- 9** 1*  ffTavitano appunto le vecchie 
fenderebbero oggi in  se fos-
sero pienamente al potere, Quell'as-
setto sociale ed economico che oli 
inglesi hanno dimostrato di aver tanto 
caro in vari paesi del mondo e che 
s'inquadra nel loro esistema impe-
riale: 

Comunque, anche Varco di
jczyk, che raggiunse U più. grande 
splendore nell'autunno scorso, tende 
ad abbassarsi. S se con le «lesioni 
che si terranno entro Ut fine dell'anno 
a popolo polacco assicurerà atte forze-
basi dell'attual e governo la TOtsibiUtà 
di continuare senza remar*. U, pro-
gramma intrapreso, allora fru  qual-
che anno l'arco di ftfifcolajczyfc  toc-
cherà addirittura terra.  non pe-
scherà più i suoi pesci nel torbid o 
e confuso mare dello scontento deri-
vato dalle magra condizioni Ai vtt s che 
ognuno i costretto a vivere per  con» 
sentire alla nazione fl  salto svi mare 
di rovine e di distruzioni . 

o anche fra le fU det tuo 
partit o c perde terreno 
Non in proporzioni vistose, ma tutta-
via in una misura che pud costituire 
per lui un sintomo inquietante.  vec 
chi del partito non Approvano le 
nuove reclute, rivott s « tutt'attr o 

forze del partito contadino. 
Un altro grave scacco, anch'esso 

motto istruttivo,  ha do-
vuto registrarlo al recente Congres-
so delle cooperative contadine. Su 
3J0OO partecipanti 500 erano del 

 e quando  abban-
donò la sala e U Congresso, soltanto 
duecento dei suoi lo imitarono. Que 
it i duecento «/edelissimi» erano qua 
si tutti della zona di  dove 
contadini sono prevalentemente ricchi 
possidenti. 

Quando fl  contadino avrà capite 
che la politica personale di o 
lafczyk non è verso tutt'altre co** 
affaccendata che rerso il  problema 
polacco del contadino polacco (e ciò 
dovrà pure avvenire quando
lafczy sarà obbligato a dire chiara 
mente se, insomma, la riforma agra-
ria gli piace o non gli piace), allora 
anche quest'altra notevole forza po-
lìtica della nazione prenderà una di-
rezione aisOlutdmente diversa da 
quella del suo capo. 

 allora resteranno nelle mani d» 
 soltanto le pedine dei 

tuoi amici all'estero e dei terroristi 
all'interno . Troppo poco. 
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italian o e aver  rileval o le lnsur fl -
clenze dell'attual e azione governati-
va egli riassume  compiti i 
del nuovo governo per  ciò che ri -
guarda l'industria , l'agricoltura , la 
ricostruzione del Paese, la risolu-
zione del problema dei danni di 
guerra e dei sinistrati , delle pensio-
ni e sussidi e dell'assistenza in ge-
nerale. Accenna poi alle misure fi -
nanziarie di a attuazione 
per  procurar e allo Stato i mezzi ne-
cessari per  la pronta risoluzione di 
questi problemi. 

Per  quanto riguard a la politica 
estera, egli critic a la politica fino-
ra seguita, determinando e i 
compiti immediati e l'azione da 
svolgere per  una politica estera in -
dipendente e più rispondente agli 
interessi nazionali. o aver  trat -
tato del problema di Trieste e del-
le riparazioni , fa presente che la 
politic a estera deve tendere a crea-
r e anche le condizioni necessaiie 
per una ripresa e per  un più gran-
de sviluppo del commercio estero, 
per il quale si richiedono misure 
tecniche adeguate rispondenti alla 
situazioni» attuale. E conclude .su 
questo punto, ponendo l'esigenza 
della fine dell'occupazione alleala, 
della rivendicazione di una intogin-
le indipendenza nazionale, e di una 
politic a di pace* e di collabora/..une 
internazionale. 

o il compagno Ccoccimano, 
prende la parola Umberto Terraci -
ni per  il suo rapport o sull'organiz-
zazione della lotta elettorale 

Egli inizia sottolineando come i 
risultat i delle elezioni amministr.iti -
ve ccnfermlno 11 carattere naziona-
le del Partit o ramificat o ne'le sue 
organizzazioni in ogni parte del 
territori o italiano e essenzialmente 
i l suo carattere di partit o di intera. 

o circa il 2tì per  cento 
dei voti e conquistando oltr e 1!! mi-
la posti nei consigli municipali , il 
Partit o ha certamente soddisfallo le 
propri e attese. Tuttavi a ove si poll-
ano a confronto questi dati con i 

risultat i raggiunti dagli altr i partit i 
di massa, occorre rilevar e la esi-
stenza di alcuni punti di debolez-
za nell'azione elettorale del partito , 
che devono osrere aupircff . . v'ir 
dubbio infatt i che nella realtà po-
litic a italiana, sono rinchiuse pos-
sibilit à potenziali di successo asrun* 
maggiori per  il nostro Partit o -
pende esclusivamente dal lav. 
del Partit o stesso che queste si '
ducano nella realtà. Con la 
piattaform a politica la cui vai .' 
ha trovat o una nuova conferma ' 
le recenti elezioni. Con la sua i 
organizzativa estesa e capillare i 
vasto numero di compagni che !. i-
no dimostrato di sapere e voler la-
vorare, il Partit o dispone di tu. e 
le condizioni materiali per  ottoni— 
r e nelle elezioni politich e un mag-
gior  successo n confronto a quelle 
amministrative . Terracin i conclude 
questa parte del suo rapporto , rile -
vando come sia necessario che le 
amministrazioni comunali neo-elet-
te, nelle quali hanno preminenza
comunisti, diano immediato inizi o 
alla lor o attivit à sulla base del pro-
grammi già presentati agli elettori 
come dimostrazione concreta della 
serietà degli impegni che i comuni-
sti assumono nei confronti del po-
polo e delle loro capacità di assol-
verli . 

Egli passa quindi ad una somma-
ri a analisi delle liste del candidati 
per la Costituente e della procedu-
ra attraverso la quale esse furono 
redatte. Nella loro struttur a socia-
le le Uste del candidati comun'^i i 
rifletton o tutt e le categorie opero-
se della popolazione italiana, in 
esse si trovano infatt i fr a gli altr i 
106 operai, 31 contadini, 30 impie-
gati, 25 artigiani , 34 insegnanti. 107 
professionisti, 9 commercianti, 23 
inteJlettuali , 8 donne di casa, 1 in -
dustriale, 2 militari . 

A conclusione, egli presenta il 
progetto per  la creazione di un uf-
fici o di consulenza giuridico-costi-
tuzionale che dovrà sostenere l'at -
tivit à concreta del gruppo parla-
mentare comunista all'Assemblea 
Costituente nella sua partecipazio-
ne alla creazione dei nuovi organi 
costituzionali dello Stato ed alla 
elaborazione delle leggi fondamen-
tali . 

Terminat i i due rapporti , prim a 
dell'inizi o della discussione, il com-
pagno Togliatt i ricord a che ricor -
r e il nono anniversario della mort e 
in carcere del compagno Gramsci 
e saluta con brevi, affettuose paro-
l e la memoria del Capo e fondato-
r e del nostro Partito . Egli propone 
poi che una delegazione del C. C. 
si rechi a deporre una corona sul-
la sua tomba, al Cimiter o di Porta 
S. Paolo. 

Prende poi la parola il compagno 
Velio  Spano che illustr a alcuni 
princip i che dovranno presiedere 
all'autonomia della regione sarda, e 
sottolinea la necessità di un deciso 
intervento del governo centrale in 
difesa delle popolazioni , 
minacciate dalla miseria e dalla fa-
me, soprattutt o a causa del flagel-
l o delle cavallette. 

Scappini sottolinea le dur e con-
dizioni in cui si svolge, in Puglia, 
la lotta in difesa delle masse la-
voratric i e per  la democrazia. 

Cappellini , amministrator e del 
Partito , annuncia nel o o 
che 11 numero delle tessere distri -
buit e fin'ora  per  l'anno 1946, sale a 
1 milion e 870 mila 707. e sotto-
scrizioni per  il Prestito del Partit o 
hanno fino ad oggi raggiunto la c i-
fr a di 49 milion i 839 mil a lire . 

Giancarlo Pajetta espone a sua 
volta la situazione milanese, e Se-
reni e i Vittori o i sui 
problemi del o . 
Quest'ultim o sottolinea poi la ne-
cessità di una politica di emergen-
za per  strappare dalla di»)c;upa-
zione i 2 milion i circa di operai, 
braccianti , reduci, ecc eh" oggi si 
trovano senza lavoro 

a seduta sospesa alle ore 20 dì 
ier i sera, riprend e stamani alle 8. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
Ì  30 E 1946 

La pace di Parig i si difend e a Roma. 
Smettendol a con gl i atteggiament i provocator i 

nei confront i dell'Union e Sovietic a e di altr i paesi 
democratici , stroncand o le vergognos e manifesta -
zion i fascist e dei «fedel i di Mussolini » e dell a 
stamp a monarchic a che l i fiancheggia.  -
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. e Gasperi, cedendo for -

»e a preoccupazioni elettorali , 
piuttost o che a quelle di ordin e 
poli t ic o generale, ha calcato la 
mano, nella relazione al Congres-
so del suo partit o sui dolorosi 
episodi di A mi ria , con la colora-
zione e le esagerazioni fornitegl i 
dai suoi non obbiett iv i informa -
tori . Nel successivo discorso di 
chiusura, l 'On . e Gasperi ha 
volut o tirar e in bal lo anche Ce-
rignola , dove un democrist iano 
sarebbe caduto vit t im a dell 'odi o 
di parte. E"  la prim a volta che si 
tenie parlar e di un democrist iano 
ucciso a Cerignola, dove nessuno 
è a conoscenza di un simile de-
litto . 

n realtà a Cerignola — u ^ c , 
*i noti bene, l 'ordin e non era mai 

o turbat o — pochi giorni or 
sono dei delinquenti comuni reclu-
tat i dai qualunquisti provocaro-
no coi metodi propr i della mala-
vit a una sparatoria generale, del-
la quale rimasero -\ittime . Era-
no tutt i dei delinquenti profes-
sionali, carichi di condanne per 
furti , rapine, abigeato, violenze, 
ecc. Un documento r invenut o su 
uno di loro, ha rivelat o che co-
storo avevano speso circa 200.000 
lir e per  acquisto di parecchi mi-
tra , pistole ed altr e armi . -
que, si trattav a di malviventi po-
tentemente armati . 

Abbiam o appreso ora per la 
prim a volta, dal la voce autore-
vole dell 'On . e Gasperi, che uno 
di costoro era un democrist iano. 

a noi non lo crediamo. Comun-
que, si dica il suo nome. Noi pub-
bl icheremo i l suo certificat o pe-
nale e il numero del mitr a di cui 
era in possesso. 

Temiamo che se l'On . e Ga-
speri continua a far  propri e le 
informazion i che riceve da certu-
ni dei suoi seguaci — senza con-
trollarl e — e le aval la con l 'auto -
rit à del la sua persona, si esporrà 
ad amari rimorsi . 

Comunque, c iò che l'On . e 
Gasperi ha detto di Andri a e di 
Cerignola può aver  gettato una 
p-pi^r n fo=ca- * '  laboriosa o ci-
vil e popolazione pugl iese. -
bi l iam o perciò la verità . 

Si sappia intanto , che le ele-
zioni amministrat iv e hanno avu-
to luogo in centinaia di comuni 
della Puglia senza incidenti de-
gni di nota, e nel la più assoluta 
libert à di propaganda e di voto 
per  tutt i i partit i e tutt i i ci t ta -
dini . 

Con ciò non vogl iamo negare 
affatt o che ad Andr i a si sono ve-
rificat i in precedenza fatt i gravi , 
dei crimin i odiosi, che tutt i de-
ploriamo . a questo non basta. 
Bisogna ricercar e le cause pro-
fonde e quelle immediate di que-
sti crimin i ed unir e gli sforzi di 
tutt i gli uomini e le donne di 
buona volontà per  el iminarle , e 
per  creare un'atmosfera di con-
cordia che renda impossibi le che 
es*i si r ipetano. 

Se si tien conto dell 'abisso in 
cui è stnto precipi tat o il nostro 
sventurato Paese, le condizioni di 
atroce miseria in cui v ivono le 
masse lavoratric i (ed i fenomeni 
di bandi t ismo e di altr e form e di 
degenerazione a cui questa mise-
ri a crescente dà luogo, un po' 

' dappertutto) si converrà che an-
che i deprecati episodi di Andri a 
non costi tuiscono purtropp o una 
particolarit à pugl iese. 

a nel quadro della miseria 
generale di tutt a la popolazione 
italiana , bisogna considerare la 
situazione eccezionalmente grave 
in cui vegetano miseramente de-
cine di migl iai a di braccianti pu-
gliesi, ogni giorno al l e prese con 
la fame vera! n presenza di po-
che centinaia di grandi e gran-
dissimi proprietar i di terre, ab-
biamo una massa enor,me di con-
tadin i senza terra , nul latenenti, 
viTent i al la giornata. Per  questi 
poveri cristi , una sett imana sen-
ca lavoro significa che in casa 
non «i cucina p iù ; significa la 
fame. 

t n ognuno dei grossi centri 
agricoli come Andria , Corato, Ca-
nosa, o , Gravina , 
Cerignola ed altr i numerosi cen-
tr i grandi e piccoli della Pugl ia, 
ci sono migl iai a dì qaesti af fa-
mati . che premono ogni giorno 
per  lavorare, per  mangiare. 

Ad Andria , cit t à di oltr e 80.000 
abitanti , senza industria , con un 
territori o ristretto, r i sono quoti -
dianamente 4.000 disoccupat i. Ad 
Andria , centinaia di famigl i e vì-
vono nelle famone grott e di San-
t'Andrea ; delle vere grott e nude. 
umide, oscure, fetide, in cui si 
n'giano migl iai a di bambini pai-
id i e scarnit i ! 

Perchè quelle rivolte , con sce-
ne al l e Tolt e disumane? Che vo-
gl iono questi r ivoltosi ? Una sola 
cosa vogl iono: i l lavoro; vogl iono 
viver e del propri o lavoro. E non 
r i riescono! Sì; i lavorator i pu-
gliesi, nella lor o quasi totalità , 
tono laboriosi, abi l i , onesti, gene-
rosi.  rivoltosi di Andri a sono 
fr a i vit icultor i e olivicultor ì più 
qualificat i e ricercati . -
t e del lavoro pieno, ogni giorno. 
a quei rivoltosi , ed essi vi d imo-
streranno di quale sforzo produt -
tiv o sono capaci! . 

Che fare? Bisogna, da una par-
,' te, sforzarsi di procurar e al la 

rrfns  dei braccianti pugl iesi la 

L'U.R. S. S. favorevol e ad affidar e 
l'amministrazion e dell a Libi a all'Itali a 
sott o il controll o dell e Nazion i Unit e 

n e invece a della 
Libia, l'annessione della Somalia italiana 
al Somaiiland e a alTAbtssinia 

, 29. — Nella consueta 
riunion e pomeridiana della Confe-
renza di Parigi, che ha avuto luo-
go oggi a Palazzo del -
go, è stato discusso il problema 
delle colonie italiane. 

v — a quanto inform a 
l'U . P. — prendendo per  prim o la 
parola, ha dichiarat o formalmente 
che l'Union e Sovietica recede dalla 
richiesta di un mandato esclusivo 
sulla Tripolitania , ed ha dichiarato 
d'essere disposto ad aderir e alla te-
si francese, secondo la quale l'am-
ministrazione delle colonia italian e 
dovrebbe essere affidata all' a 
stessa, sotto i l controlo dele Nazio-
ni Unite. 

l rappresentante sovietico ha 
precisato che la a è favorevo-
le alla creazione di una commissio-
ne mista, in cui il rappresentante 
sovietico abbia l'incaric o dell 'am-
ministrazione attiva, assistito da un 
rappresentante italiano. i tale 
commissione dovrebbero far  parte, 
con funzioni consultive, i rappre-
sentanti delle altr e tr e grandi po-
tenze, un rappresentante delle popò. 
lazionl arabe della Tripolitania , e 
un altr o europeo, n rappresentan-
za della popolazione europea della 
colonia. 

Per la Cirenaica, v ha in -
vece proposto la creazione di una 
commissione di composizione del 
tutt o analoga a quella per la Tri -
politania , in cui però le funzioni 
dell'amministrazion e attiva siano 
esercitate dal rappresentante ingle-
se o americano, con l'assistenza, in 
ogni caso, di un delegato italiano. 

Entramb e le commissioni esplete-
rebbero la loro funzione nell'orbit a 
del sistema d'amministrazione fidu-
ciari a che sarà stabilit o dalle Na-
zioni Unite. 

a proposta di v non è sta-
ta, discussa, essendosi yli altr i tr e 
ministr i limitat i ad esporrec iascu-
no la propri a tesi sulla questione 
del futur o delle colonie italiane. 

Pertanto, nessun accordo è stato 
finor a raggiunto. 

a sovietica ha però 
prodott o un disorientamento nei 
plani degli anglosassoni ed in par-
ticolar  modo degli inglesi, i quali 
si preparavano a trovar e gli appi-
gli giustificativ i per la loro annes-
sione definitiv a della Cirenaica. E' 
infatt i noto che, in previsione del-
l a perdit a delle basi navali in Egit-
to ed in Palestina, gli inglesi con* 
sideravano fuor i discussione i l loro 
insediamento in Cirenaica, ritenut a 
dal Forcign Office elemento indi -

spensabile alla difesa del sistema 
imperlal e britannico . 

E' forse quindi dovuto al diso-
rientamento, provocato dall'odier -
no intervento di , i l fatt o 
che Bevin abbia ripiegato su nuo-
ve posizioni ed esponendo a sua 
volta la tesi inglese circa i l destino 
delle colonie italiane, abbia dichia-
rat o di essere favorevole alla « im -
mediata indipendenza » della Tri -
politani a e della Cirenaica, unit e in 
solo stato. Per le colonie dell'Afri -
ca Oriental e i l ministr o degli este-
r i inglese, facendo sue quindi le 
proposte avanzate ieri dal generale 
Smuta, ha chiesto l'annessione alla 
Somalia britannic a della Somalia 
italiana, oltr e ad una striscia del-
l'Ogaden abissino. a do-
vrebbe essere compensata con l'E -
ritre a per la perdit a dell'Ogaden. 

A da a inform a che 
il Presidente del Consiglio italian o 
ha ieri dirett o ai quattr o i 
degli Esteri attualmente riunit i a 
Parigi un telegramma nel quale 
ha detto tara l'altro ; 

«Not iz ie stampa che pervengono 
da Parigi, particolarment e quelle 
relativ e alle riparazion i e alla 
flott a suscitano profonda inquietu-
dine in tutt a l'opinion e pubblica 
italian a ». 

n seguito alla decisa costitu-
zione. di due Comitati finanziario 
e navale, chiamati i l prim o ad esa-
minar e la capacità italiana di pa-
gare riparazion i ed il secondo la si-
tuazione attuale della nostra flotta , 
i l Governo italian o domanda che 
esperti finanziar i e navali italian i 
siano sentiti dai Comitati stessi, 
prim a che qualunque deliberazione 
sia avviata a conclusione. 

l Governo italian o sì attende 
inoltr e che, dopo la consultazione 
degli esperti e prim a di ogni deci-

e tk-urxitiva , esso possa avere 
modo di manifestare i l suo punto 
di vista su questioni che sono di 
fondamentale importanza per  tut -
to i l suo popolo. i rivolg o perciò 
a lei perchè voglia rendersi inter -
prete di questo nostro profondo 
desiderio, ispirato a quei metodi 
democratici di consultazione che 
soli potranno assicurare la rinasci-
ta europea e che corrispondono del 
resto alle amichevoli e formal i as-
sicurazioni dateci nel corso di que-
sti ultim i mesi. e anni di guerra 
combattuta, con estrema lealtà 
fianco a fianco con le Nazioni Uni -
te. legittimano e giqstificano la no-
stra attesa. - e Gasperi». 

 FESTA O 
La C.G. I. L invita  i lavoratori  a lot-
tare per  la Repubblica  Democratica 

i in occasione della festa del lavoro grandi manife-
stazioni popolari avranno lungo in tutt a . 

 lavorator i romani parteciperanno, alle ore 10 ad un grande 
comizio in piazza del Popolo, nel quale parleranno i e 
Grandi per la . e i per la C d. . di . 

o la Confederazione Generale del o ha indirizzat o 
a tutt i  suoi aderenti un manifesto in cui è detto tr a l'altro : 

« e nelle manifestazioni popolari del 1. maggio il 
vostro fermo proposito di lottar e unit i per la rinascita, per  l'in -
dipendenza, per il rinnovamento democratico della nostra -
lia ! e la vostra volontà di veder  realizzate dalla 
prossima Costituente Nazionale le riform e sociali fondamentali 
preconizzate dal . Congresso Confederale di Napoli: la riform a 
agraria, la riform a industriale, la riform a bancaria e quella 
previdenziale. 

Queste grandi riform e sociali che dovranno liberar e 1 lavo-
rator i dal bisogno o le riform e politich e che rinnoveranno effet-
tivamente , presuppongono l'avvento della A 

. e la vostra volontà di garantir e 
a contro i l rischio di un ritorn o dei regimi reazionari e 

retrivi , lottando unit i per  11 trionf o della a demo-
cratica! ». 

A  C. C.  P. C.

Per la a 
l a pace e l a r icostruzione 

_L 

E* proseguita nei giorni di dome-
nica e lunedi la .riunion e plenaria 
del Comitato Centrale del . 
Nella riunion e mattutin a di dome-
nica 28 hanno preso la parola -
si di Firenze, Santhià di Torino , 

o , condirettore 
dell'Unit à di , i quali si so-
no i sui problemi delle 
masse lavoratric i quali si presenta-
no nelle rispettiv e città. 

Gullo, o dell'Agricoltura , è 
intervenuto sul problema della ri -
form a agraria nel o e 
sulla revisione dei patti colonici. 
Anche Bolognesi e Bosi di Ferrar a 
sono intervenuti sulla riform a agra-
ria , con particolar e riguard o alla si-
tuazione dei braccianti dell'Emilia . 
Giulian o Pajetta e o han-
no trattat o dei problemi della Val-
tellin a e della Sicilia. e i 

o e Giorgio Amendola hanno 
esaminato in prospettiva la situa-
zione politica italiana, e la posizio-
ne del nostro Partit o rispetto agli 
altr i partiti . 

Eluar d ricevut o da l C. C. 
Nel corso della riunion e mattuti -

na è intervenuto i l compagno fran -
cese Paul Eluard , il grande poeta 
francese in visita a , i l quale 
è stato salutato con calde parole 
dal compagno Togliatti . Eluard ha 
risposto a sua volta dichiarando che 
egli, al suo ritorn o in Francia, si 
sforzerà di illustrar e il grande con-
tribut o dato dagli italian i alla lotta 
cóntro il fascismo e per la libertà , 
lott a che ha avuto nel . il suo 
principal e protagonista. 

Nella riunion e pomeridiana sono 
intervenut i  compagni Cicolini di 

, o di o Cala-
bria , Ciufoli , Alberganti , segreta-

A A ' E 

15 milioni di capi di vestiario 
inutilizzati dal o dell' a 
 un anno solo il  5 °|0 degli indumenti inviati dal Governo americano 

in  per le popolazioni civili  bisognose è stato distribuito -  ? 
a circa un anno 15 milion i di 

capi di vestiario, per la maggior 
part e nuovi, inviat i dal Gover-
no Americano a tramit e 

, per  essere distribuit i 
alla popolazione civil e bisognosa 
giacciono dimenticati nei depositi 
di Genova, Ancona, Venezia. Bagni 
di Tivoli , a a e Brindisi . 

Se gli indumenti rimarrann o an-
cora per  sei mesi nei magazzini sa-
r à necessario buttarn e via almeno 
i l 30%. E ogni giorno che passa le 
spese per i l magazzinaggio aumen-
tano di circa 700 mil a lire . 

XJN SUCCESSO A C O. . . 

o pe  ventimila italiani 
 stato ratificato ieri l'accordo del 22 febbraio scorso per 

l'ingaggio di 20.000 operai italiani nelle miniere francesi 
l Presidente del Consiglio Alci -

de e Gasperi ha ricevuto nel po-
meriggio di ieri alle ore 16 a Pa-
lazzo Chigi l'Ambasciatore di 
Francia in a Alessandro Parodi 
i n visita di commiato. Tr a i l Pre-
sidente e l'Ambasciatore ha avuto 
luogo lo scambio delle lettere ri -
guardanti l'entrat a in vigore degli 
accordi firmati  i l 22 febbraio scorso 
per  l'ingaggio di 20 mil a minator i 
italian i destinati ai lavori di pro-
fondit à nelle minier e francesi. 

Si prevede che le operazioni per 
l'ingaggio cominceranno nella pri -
ma quindicin a di maggio e progre-
dirann o in proporzione alle pos-
sibilit à d; alloggio. 

e condizioni di lavoro ed  par-
ticolar i relativ i saranno comunicati 
fr a breve dai competenti organi 
italian i preposti all'ingaggio. 
. Come si ricorderà , gli accordi del 
22 febbraio sono stati condotti per 
iniziativ a della C. G. . . con la 

competente commissione francese, 
ed assicurano, in prim o luogo, l'as-
soluta parit à di trattamento e di 
diritt i sindacali con i l lavorator e 
francese. _ _ _ __ 

L a nuov a Direz ion e 
dell a Democrazi a Cristian a 

a riunion e del nuovo Consiglio 
Nazionale della a Cristia -
na tenuta presso la sede centrale 
nel tardo pomeriggio di ieri è ter-
minata alle ore 23 dopo aver  no-
minato la nuova e del 
Partit o che risult a così composta: 

e Gasperi, Segretario; Piccioni, 
Vice Segretario. : . 

. , Fanfani, Pa-
store, Vanoni. Petroni, o 

, , , Brusasca, 
più 4 membri di diritt o che sono: 
Grandi , Gonella, Andreott ì e signo-
r a Cingolani Guidi . e l'onJe 

* 

maggiore quantit à possibile di la-
voro ut i le : e a questo scopo le 
risorge locali non bastano. Occor-
r e un intervento largo, eccezio-
nale, del Governo. a par -
te, bisogna trovar e in noi stessi, 
pugliesi, le energie moral i neces-
sarie per  rimontar e la corrente. 
per  smobil i tar e i rancori e gli 
odi creati dalla miseria degli uni 
e dalla noncuranza di altri ; bi -
sogna attutir e i contrasti, porta -
re tutt i i fattor i sociali e polit ic i 
sul terreno della reciproca com-
prensione e del reciproco rispetto, 
real izzando intese costrutt iv e che 
ristabiliscano la concordia dovun. 
que e permettano di bandir e la 
violenza dalle competizioni ci-
vili . 

Ed è tutt o questo che noi stia-
mo realizzando ed abbiamo in 
part e realizzato in Puglia. 

A Cerignola. al l ' indoman i dei 
fatt i sopra deplorati , su invi t o 
della Sezione Comunista, tutt i ì 
partit i (eccetto i qualunquisti ) 
pubblicaron o un manifesto di de-
plorazione col quale si impegna-
vano a collaborare pel manteni-
mento della pace cittadina. 

A Bari , in una riunion e di tutt i 
i partiti , le associazioni padrona-
l i e sindacali, dei reduci, com-
battenti e part igian i della pro-
vincia, presieduta dal Prefetto e 

caldeggiata dal Governo, si con-
venne unanimemente di rinun-
ciare a l l e ant iche .polemiche 
astiose e violenti . Un impegno 
solenne venne sottoscritto di ban-
dir e ogni form a di violenza, di 
collaborare per  neutral izzare 
eventuali tentativ i di elementi 
antisociali di turbar e l a tranquil -
lit à pubbl ica, di condurr e la lot -
ta elettorale con metodi che con-
fermin o l e tradizion i di civi l t à 
del popolo puel iese. Un manife-
sto comune, affisso in questi gior -
ni in tut i a la provinci a di Bari , 
esprime questi concetti di civica 
concordia. Questo manifesto ha 
già prodott o una notevole e pro -
mettente distensione in tutt a la 
Puglia. Un accordo analogo è sta-
to real izzato anche in provinci a 
di Brindisi , con buoni risultat i 
pacificatori . 

*  E*  in questa si tuazione che pro -
pri o i l Presidente del Consigl io 
ha creduto di dover  riaccendere 
la polemica! 

Tuttavia , noi abbiamo tanta fi -
ducia nel senso di responsabil i tà 
e nel senso c iv ico della gente di 
Puglia, che s iamo certi che l'ac-
cordo realizzato sarà mantenuto 
e rispettato. Noi operemo perchè 
un così al to obbiett ivo venga pie-
namente raggiunto. 

E O 

Tupin i resta Commissario incarica-
to per le elezioni e l'on. Cingolani 
viene incaricato dei rapport i con la 
Consulta. 

Nel Consiglio eletto, che è com-
posto di 60 nomi, vi sono due sole 
donne. i i rappresentanti del-
la sinistra quali Grandi . Fuschini. 
Tonarti , . Canaletti, Colon-
netti e . i Gronchi 
e Sceiba sono stati rieletti  al Con-
siglio, i l prim o con 419 mil a voti. 
i l secondo 327 mila. 

Sono stati eletti anche gli ex 
i Tupin i e . il sottose-

gretari o Spataro. i l direttor e del 
» Popolo » Gonella e il vice Presi-
dente della Consulta Cingolani. 

i chi la colpa di tutt o questo? 
i chi la colpa, se in un anno, con 

i l bisogno che c'è di indumenti, so-
lo la ventesima parte di quanto è 
giunto dagli S. U. è stata venduta? 

Consegnatario della merce è -
stitut o Nazionale per j l Commercio 
Estero. a . è un organismo 
esecutivo e suo compito è pura-
mente quello di dar  corso alle de-
liberazioni che vengono prese dal 

o a e Com-
mercio. 

Ci risult a che ben poca pubbli -
cità è stata data, da parte del pre-
detto , alle enormi gia-
cenze di materiale, presso quegli 
Enti , che sarebbero stati interessa-
ti all'acquisto. 

e nessun provvedimento è 
stato presso e nessuno sforzo è sta-
to fatto per  ovviare acrli inconve-
nienti gravi originat i dalle lentez-
ze burocratiche e dalle insufficien-
ze dei sistema di distribuzione 

o che le merci devono essere 
pacate anticipatamente solo pochi 
enti infatt i si trovano in grado di 
finanziare gli acquisti. a par-
te i prezzi attuali sono del tutt o 
sproporzionati, per  cui se alcuni 
articol i <ad esempio le scarpe nuo-
ve ed usate che costano rispetti -
vamente lir e 582.80 e lir e 334.80) 
sono convenientissimi. altr i sono 
del tutt o sconvenienti. Nessuna 
ngevola/ione è data, infine, agli 
Enti assetmatari per  controllar e sia 
la quantit à che la qualit à delle 
merci da acquistare cosi che sgra-
devoli sorprese sono snesso riser-
vate ad c=si al momento di aprir e 
i sacchi. 

Se a tutt o questo si apeiungc la 
malafede di vari funzionari di di -
versi enti, i quali, premurosi dc-
cli interessi dei grossisti privati . 
deliberatamente ostacolano l'immis -
sione sul mercato di tanta merce 

a bassissimo prezzo e si aggiunge 
che uno dei maggiori enti assegna-
tari , la democristiana Confederazio-
ne delle Cooperative tiert e tuttor a 
immagazzinate grosse quantit à di 
merce ritirata , allo scopo, sembra. 
di cederla poi in funzione eletto-
ral e si ha un quadro estremamente 
grave della situazione. 

E non può non sembrar  strano 
che nessun provvedimento sia an-
cora stato preso e prospettato dal 

o a e Commer-
cio che ha poteri deliberativi in 
merito . 

ri o della Camera del o di -
lano, che ha posto con energia il 
problema della lott a contro la di-
soccupazione, o di , 
Gualdi di Genova e Grossi di To-
rino . Particolarmente important e 

o del compagno Secchia, 
membro della Segreteria del Par-
tito . 

i mattina, alla ripresa dei 
lavori , hanno parlat o Parodi, del-
la Fiom, j  della Federazione 
Sarda, Brachini di Siena, a Pi-
colato, e di Vercelli , Alicata, 
condirettor e dell'Ulul a di , 
Fior e di . 

l compagno Ncgarvill e ha a sua 
volta esaminata la situazione poli-
tica attuale e la politica del Parti -
to per  la Costituente, anche in rap-
port o all'intervent o dei compagni 

o e Secchia. 

o di T o g l i a t t i 

a seduta mattutin a si è chiusa 
con l'intervent o del compagno Pal-
mir o Togliatti , il quale ha esami-
nato  più importana  dei problemi 
affiorat i nel corso della discussio-
ne, e ha riassunto in tr e obicttiv i 
fondamentali la lotta che il nostro 
Partit o sta conducendo: a 
e distruzione del fascismo, ricon-
quista della piena indipendenza na-
zionale e difesa della pace, rico-
struzione e politica di solidarietà e 
di lavoro per  tutt i gli italiani . 

Nella seduta pomeridiana dopo 
gli intervventi dei compagni Berlin -
guer. i Causi, Corns-sori e Pellegri-
ni e brevi parole di conclusione del 
compagno Terracin i sul suo rappor -
to, ha preso ancora la parola il 
compagno Scoccimarro per  riassu-
mere la discussione sul prim o pun-
to dell'ordin e del giorno in discus-
sione, e cioè sul programma del 
Partit o alla Costituente, di cui era 
stato relatore. 

Scoccimarr o conclud e 
Scoccimarro dice come tutt a l'ap-

profondit a discussione svoltasi ha 
sottolineato come l'obbiettiv o stra-
tegico che oggi noi abbiamo di -
nanzi è l'organizzazione della nuo-
va repubblica democratica italiana 
e come in funzione di tale obbietti-
vo si pone il programma politico di 
emergenza per i problemi più im-
mediati ed urgenti. 11 metodo della 
nostra polit ic i si caratterizza pro-
pri o in questa connessione dei pro-
blemi particolar i con quelli gene-
rali : quando si tiene conto dei pri -
mi , trascurando i secondi, si cade 
nell'opportunismo; quando si tien 
conto dei secondi trascurando i 
primi , si cade nell'estremismo. 

o e l'altr o rappresentano due 
deviazioni che confluiscono neller-
rore, nell'impotenza e neila passi-
vit à politica. 

o avpr  sviluppato il contenu-
to ed il significato del concetto di 
libert à nella politica comunista, i l 
relator e si sofferma su alcune os-
servazioni emerse dalla discussio-
ne in merit o alla nazionalizzazione, 
affermando che l'esigenza della na-
zionalizzazione delle industri e elet-

trich e si pone come una necessità 
per la riorganizzazione e la rico-
struzione industriale, in quanto 
quell'industri a è propri o un'indu -
stri a chiave dell'economia industria -
le italiana. o stesso si può dir e 
per  l'agricoltura , per  quanto rigunr -
da la nazionalizzazione della -
tecatini ed in genere delle indu-
stri e chimiche. Per  quanto riguar -
da i compiti e la funzione , 
mentre in passato, in realtà, era il 
capitale privat o che finiva col con-
trollar e  e servircene a suo 
vantaggio, nella trasformazione che 
noi proponiamo sarà  che ef-
fettivamente controllerà larghe zo-
ne di capitale privat o nell'interes-
se nazionale. 

Per  quanto riguard a la riform a 
agraria, Scoccimarro afferma, a 
proposito di alcuni problemi so'-
levatl nel corso della discussiorv*. 
che questa riform a deve ver?»"-'-
in relazione con tutt a la poi' '
generale del Partito , essa è nn:t 
riform a democratica ma non anco-
ra una riform a socialista. 

Per il problema della disoccupa-
zione. sollevato da i Vitton o »> 
da altr i compagni, egli dice eh"  la 
situazione è davvero arrivat a <><l 
un tale punto di gravità che r-*--» 
impone delle risoluzioni immrdi.' t \ 
l'esercito della ricostruzione da 'ni 
proposto, nel suo rapporto , siimi-
fica, in sostanza, la creazione di 
una organizzazione che regoli e di-
sciplini la migrazione interna r' 
lavorator i nei paesi c ' * 
distrutt i e quindi con tutt i ; -
vizi necessari ed un minimi » ' 
sìstenza civile. Senza di ciò  ' * 
paesi finiranno  col ricostruirs i >i > i 
si sa quando. 

o aver  chiarit o 1 criter i r'i--» 
hanno ispirato l'attivit à del P-< V-
to al Governo ed i t it i otte-
nut i nel i dirett i da <*r-r>n -
nisli nell'interesse della Na/'om-. 
Scoccimarro conclude m°tte"  '  ' ' 
riliev o il valore ed il s i : r ; r *
storico del 2 giutrn o chr  rgl i l ' u -
nisce come un atto o un mor^ c » 
della rivoluzione democratica n 
sviluppo nel nostro Paese. 

I l programm a del Partit o 
All a fine della relazione cn-i-:--

siva di Scoccimarro. viene nomi-
nata una commissione di tr e cr<"' -
pagni per  l'elaborazione definit a
del testo del programma del Pnr-
tito , che Bara subito oubbl'c-»'-. 
Quindi il compagno Togliatt i di-
chiara chiusa la sessione del C > ' 
tato Centrale. 
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Necessit à urgent e di migliorar e 
le condizioni di vita degli insegnanti 
- a si sono conclusi i la-

vor i del Congresso della Scuola 
a con l'approvazione di un 

ordin e del giorno per  la revoca 
del Provveditori fascisti che col lor o 
comportamento provocano nelle 
province giustificate agitazioni che 
si risolvono in danno della scuola. 

l Congresso ha quindi approvato 
una mozione che auspica l'istituzi o 
ne di una scuola aperta a tutt i i fi-
gli del popolo la quale, sulla scia 
della nostra tradizione, formi i gio-
vani all'idea della patri a al di fuor i 
delle bori e nazionaliste nella corni -
ce spiritual e dell'interese della pa-
ce e del lavoro mondiale. 

Nella prim a seduta del nuovo 
Comitato Centrale del Sindacato 
Nazionale della Scuola a il 
compagno prof . Pasquale d'Abbic -

SEGN  A O E 

Il monarchic o Croc e si trucc a da agnostic o 
Parata di stelle ieri al Quirin o 

per i l Congresso Nazionale del Par-
tit o . 

Al l e 11 precise appare sul pal-
coscenico Benedetto Croce: grandi 
applausi ed ha inizi o l'atteso di-
scorso. Croce non vuol essere da 
meno in sincerità di e Gasperi e 
ricorda anche lui che durant e il 
ventennio fascista i l Partit o -
ral e non riusci a far  null a contro 
i l regime, salvo beninteso a « rime-
ditare> il concetto di libert à politica. 
Venendo al nocciolo del suo discor-
so, e cioè al punto dolente della 
questione istituzionale, egli amma-
nisce all'uditori o incantato una dis-
sertazione sulle « forme pur e ~ del-
la monarchia e della repubblica. 
l e quali naturalmente assunte così 
nel cielo platonico delle idee, pos-
sono, secondo l'oratore , andar  bene 
tutt e e due; Croce e il Partit o -
berale lasciano al popolo di sce-
gliere secondo i l -sent imento e la 
immaginazione» e. perchè no?, se 
mai giocando a testa e a croce. 

n parole povere tutt o ciò vole-
va dir e che il monarchico Croce fé 
più tard i a nome della e 
del Part.to anche Cassandre) dinan-
zi alla marea repubblicana che 
monta nel paese, ripiega pruden-
temente — a caccia di quozienti 
elettorali — sulle posizioni dell'a-
gnosticismo e maschera 11 ripiega-
mento con la cortina di fumo del-
l e astratte elucubrazioni tu i con-

cetti di monarchia e di repubblica: 
la dialettica dei distint i insomma 
ad uso dei Sa\oia. 

l resto del discorso è tutt o su 
questo binario : non mancano un 
accenno al totalitarism o della de-
mocrazia progressiva e — nel cor-
so della perorazione su', trattat o dì 
pi.ee e sulla sorte a — una 
furb a incensata (lui , l 'cx-germano-
filo! ) alle tradizion i dell'Europ a oc-
cidentale in contrapposto, chi non 
lo indovina?, al mondo slavo. 

Nel pomeriggio, dopo l'elezione 
dell'ambasciatore Carandini a pre-
sidente del Congresso, ha parlato 

e Bonom  i l giovanissimo del 
quadrunvirat o . 

Nitti , che ha parlato subito dopo. 
ha fatto un appello all'union e di 
tutt e le forze della borghe-ia « fa-
tua » perchè disunita. a ncoida-
to la propri a opposizione al fasci-
smo ed al nazionalismi, che egli 
ha deQnito anche peggiore del fa-
scismo « in quanto il nazionalismo 
non è amore della propri a patria , 
ma odio delle altru i patri e ». 

. Orlando è stato, come al 
solito, commosso e sentimentale, 
ma s'è scordato di illustrar e il suo 
contribut o all'elaborazione del pro-
clama badogliano che dopo il 25 
luelio riaffermava la fedeltà del-

a alla criminosa politica del-
l'Asse. 

o brevi parole del o 
Bro«io che ricord a i combattenti l i -

berali e i combattenti di tutt i i 
partit i che hanno operato per  la l i -
berazione della patria , prende la 
parola, per la relazione politica, il 
vice segretario del Part i t o Cassan-
d r e i l quale polemizza con l'op-
posizione di estrema destra ricor -
dando re~ benemerenze acquisite 
dai . nella lott a di liberazio-
ne e difende la politic a di perma-
nenza nel Governo e nei . 
dalla e del Partito : nell'at -
tuale situazione, egli afferma, una 
politic a di opposizione sarebbe ri -
sultata sterile ed inutile . Vivaci 
dissensi a questo nell'assemblea. 
Conclude esaminando le prospetti-
ve di collaborazione con gli altr i 
partiti . Al blocco social-comunista 
(  l'unit à d'azione, egli dice, vivr à 
anche alla Costituente») egli op-
pone le differenze ideologiche e di 
metodo. 

Per  quanto riguarda la -
zia Cristiana Cassandra dice: e dob-
biamo dir  lor o esplicitamente che 
noi non rinunciam o e non rinun -
ceremo alla aconfessionalità dello 
Stato. (Applatisi). E non possiano 
constatare con preoccupazione il 
comportamento della a 
Cristian a in molte part i , 
dove essa ha trascinato e trascina 
la Chiesa nella lotta politica quo-
tidian a (applausi}. o sé 
con questa e ponendo sul plano re-
ligioso problemi che sono e devo-
no rimanere l ». 

ro è stato confermato all'unanimit à 
nella carica di Segretario Generale 
del Sindacato. 

Nella stessa riunion e il Comitato, 
dopo aver  predisposto un piano di 
lavoro per o sviluppo dell'organiz-
zazione ha impostato 3 problemi 
che richiedono una urgente solu-
zione: 1) l'aumento delle indenni-
tà per  gli esami di stato ed il r i -
pristin o delle propin e per  gli altr i 
tip i di esami; 2) o dell'in -
dennità di studio per i presidi ed 
i professori, che venne soppressa 
dal fascismo nel 1933; 3) Apertur a 
dei concorsi ordinar i ed i l bando 
di un concorso straordinari o per 
tiol i allo scopo di sistemare il nu-
meroso personale non di ruolo. 

i il Comitato Centrale sa-
rà ricevuto dal o e al 
quale presenterà un ordin e del 
giorno contenente le richieste ur -
genti approvate dal Congresso per 
un sollecito miglioramento delle 
condizioni di vit a dei professori Ta-
li richieste sono state jri à presenta-
te sabato scorso al o Cor-
bino. 

Il Convegn o Nazional e giovanil e 
per il rinnovament o della scuol a 

Al o della P. . si sono 
iniziat i ieri i lavori del  Conve-
gno nazionale sui problemi del 
rinnovamento' della Scuola promos-
so dal Ftunt e della Gioventù e dal 
Centro nazionale di studi a 
Scuola 

 lavori del Convegno, che conti-
nueranno oggi, si chiuderanno con 
la pubblicazione di una mozione ri-
solutiva sui problemi della Scuola 
davanti alla Costituente. 
r W * * M * f * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
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25 rnOa fora, di grmno ùrgtnibm «1(7-
tdia 

, 29. — A quanto apprende 
ti Sidl. tr e navi italiane partirann o 
prossimamente per  l'Argentin a dove 
caricheranno 2S.0C0 tonn. di grano, 
per  completare il qu intitahv o di 
63.000 tonn. di grano donate al/ltall a 
dall'Argentina . 

 Jet Commi silo-
strati d'Abruzzo 

. 29 — Nei gtomt 2 e a maz-
jjl o avrà 111030 a Guardlagrele, in 
provincia di Chieti. il Congresso dei 
Comuni sinistrati d'Abruzzo, nel qua 
le saranno trattat e le questioni -
teressanti la ricostruzione della re-
gione. 

etnici 

della J all'in 
Cè  dubbio un aspetta giot-

tesco, nel tentativo compiuto dai re-
sidui fascisti clandestini semt-clniìdc-
slinl e mimetizzati per inscenare una 
farsa sentimentale in occasione dil-
Vanniversario dell'esecuzione di
go.  c'è anche un aspetto serio, co-
m'è serio tutto ciò che nuoce alla 
rinascita delta nostra  che ten-
ta dt perpetuare il  tradimento degli 
interessi nazionali. 

Quegli stessi farcisti e agenti d.. 
fascismo l quali, continuando a e :
tare «Giovinezza», <ritOTncrcino a  .-
biawr», e <morte a Tito* per le stre t 
di Trieste stanno da un anno a Qi -
sta parte compromettendo il  des: >
di questa città italiana, hanno ci 
dentemente ritenuto opportuno di ]< 
giungere ni quattro ministri den
esteri ritmit i a  per elabora <
te condizioni della nostra pace,  rv-
vcrtlme'ìto che il  fascismo, in
non è ancora morto. Con quale evi-
dente giovamento della difesa dei no-
stri legittimi interessi e diritti  na::o 
ncli comprende facilmente chiunqi e 
abbia il  buon senso di non dtment 
care che, a  il  nostro trattato dì 
pace non sarà un trattato imposto da 
vincitor i a vinti, da aggrediti vinci-
tori ad aggressori sconfitti, soltanto 
nella misura in cui noi riusciremo a 
far pesare sull'altro piatto della bi-
lancia, accanto alle colpe  fa-
scista, gli sforzi compiuti dal popolo 
italiano per  distruggere veramente il 
fascismo e per fare del nostro paese 
un paese pacifico e guarito dal mor-
bo impcrialistico. 

 la farsa costruita intorno al 
cadavere del traditore è un gesto dop-
piamente criminale.  Criminale è, so-
prattutto, l'atteggiamento di quella 
sorta di stampa fasciste « legale » che 
sta sfruttando le libertà democratiche 
per condurre la sua lotta contro la 
libertà.  sera a  un quotidia-
no monarchica, e  Sera », é. v*ci- ' 
to con un titolo nel quale si chiede, 
a carattere di scatola, « p-ctà per le 
ossa di  »; e gli strilloni dt 
un altro quotidiano monarchico *
Giornale della Sera> invitavano a leg-
gere i particolar i sulle * manifestazio-
ni svolteti in tutta  (!) in me-
moria di  E*  tale la cor-
nice in cu*, q'zcsta stessa stampa fi-
nanziata dai maggiori corresponsabi-
li e profittatori delle guerre d'aogres-
sione di , scatena le sne 
campagne provocatone contro l'Unio-
ne Sovietica, contro la  con-
tro la Jugoslavia, cioè coni.,, i pae-
si che dovettero subire li cieco fu-
rore dell'imperialismo fascista e dalla 
quali, in nome di chissà che cosa, es-
sa pretenderebbe contemporaneamen-
te comprensione e amicizia e solida-
rietà! 

 quando dunque capirà >  nostro 
 degli  che è anche

udente del Consiglio, e il  quale, pur-
troppo. con 1 suoi atteggiamenti aper-
tamente antisovietici ha aperto la 
strada ad una po!it:r a estera equivo-
ca e pericolosa, che la pece
lia non si difende con telegrammi nei 
quali ci si appella a generici senti-
menti di generosità, ma con un'azione 
energica che ripulisca la faccia, oltre 
che l'anima  da ogni traccia 
di fascismo, e Stronchi tutte le vellei-
tà provocatorie dei gruppi fascisti 0 
imperialist i italiani che fanno cantare 
messe in onore del cadavere di
solini, mentre a  si discute se 

 è ancora un paese fascista, o* 
è un paese democratico animato da 
una sincera volontà dt pace e da uria 
sincera volontà di collaborazione con 
tutti i popoli Uberi e dui»? 
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